
cittadinanza e del ruolo della let-
tura in biblioteca, che qui non in-
teressa,5 la domanda cui il presen-
te intervento vuol dare una possi-
bile risposta, vale a dire “perché
dei gruppi di lettura nelle nostre
biblioteche pubbliche?”, parte dal-
la tesi esposta da Luca Ferrieri nel
suo intervento al Convegno “Le
teche della lettura. Leggere in bi-
blioteca al tempo della rete”, svol-
tosi nel 2005 al Palazzo delle
Stelline di Milano, secondo cui “lo
sviluppo della biblioteca, e dei

suoi servizi alla lettura, dipende e
dipenderà sempre più dalla rela-
zione che essa riuscirà a instaura-
re con due fasce – fino a oggi
marginali – del suo pubblico reale
e potenziale: i lettori forti e i let-
tori deboli e/o non-lettori”.6

Lasciando ad altri approfondimen-
ti il destino dei secondi, mi preme
qui parlare dei primi, ai quali vie-
ne rivolta l’attività dei gruppi di
lettura.
La lettura è un atto essenzialmente
solitario; tuttavia, molti di questi let-
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Perché dei gruppi di lettura
nelle nostre biblioteche
pubbliche?

I gruppi di lettura – forme di asso-
ciazionismo che mettono esplicita-
mente la lettura al centro della
propria ragion d’essere – sono ini-
ziative di promozione entrate solo
da pochi decenni nel bagaglio del-
le biblioteche italiane di pubblica
lettura, iniziative ancora minorita-
rie e poco diffuse rispetto ad altri
tipi di manifestazioni culturali. Tut-
tavia, negli ultimi anni, l’interesse
dimostrato in proposito da alcuni
bibliotecari si è decisamente con-
solidato, da una parte con signifi-
cative esperienze ormai affermate,
e dall’altra con la volontà, testi-
moniata dalle cifre, di formare
nuovi gruppi, rafforzando così
una tendenza dapprima solo intui-
bile, oggi invece certa e visibile
anche in rete.1

Queste iniziative contano quanto
gli incontri con gli autori (o forse
anche di più) – solitamente consi-
derati una delle iniziative più pre-
stigiose per una biblioteca – e que-
sto, che può sembrare ancora oggi
una provocazione,2 è invece un da-
to ormai assodato, come hanno di-
mostrato e dimostrano i gruppi di
lettura “stabili” di alcune bibliote-
che italiane, e soprattutto quelli del
mondo angloamericano,3 spagno-
lo4 e del resto dell’Europa che go-
dono ormai di una lunga e consoli-
data esperienza.
Tralasciando la questione della

Gruppi di lettura:
un’occasione da non perdere

Le ragioni di una pratica che si sta diffondendo
nelle biblioteche pubbliche

Roberto Spoldi
Biblioteca civica di Segrate (MI)
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tori forti sentono il desiderio (al-
trettanto forte!) di condividere con
altri le proprie esperienze di lettu-
ra. La biblioteca pubblica può di-
ventare il luogo dove ospitare
questi lettori e impegnarsi, così, a
realizzare un simile servizio. Ma
non solo. I gruppi di lettura hanno
anche un importante ruolo sociale,
perché sono allo stesso tempo for-
me di socializzazione, di autoap-
prendimento, fino ad avere effetti
terapeutici. E i partecipanti, in que-
st’ottica, possono anche essere let-
tori meno forti. Cercherò di spie-
gare meglio tutto questo con ri-
chiami alla letteratura di settore –
specialmente di matrice angloame-
ricana – e con esempi tratti dall’e-
sperienza del gruppo di lettura di
Segrate che ho la fortuna di segui-
re da alcuni anni. Svilupperò poi il
discorso sottoponendo all’atten-
zione dell’agenda setting del bi-
bliotecario di pubblica lettura que-
sta iniziativa sotto il profilo dei co-
sti e delle risorse necessarie, anti-
cipando che un gruppo di lettura
si può attivare con bassi costi, in
un’ottica che però deve necessa-
riamente essere di tipo sistemico e
di rete, e preferibilmente di colla-
borazione con altre organizzazioni
del territorio, specie in un periodo
in cui i bilanci comunali tendono
sempre di più a restringere i finan-
ziamenti destinati ai servizi biblio-
tecari. Dietro a tutto questo c’è la
chiara e ferma intenzione di riba-
dire, se mai ce ne fosse bisogno,
che non si vuole di certo imporre
alcuna nuova obbligatorietà socia-
le della lettura; piuttosto si cerca
qui di sottolineare che il gruppo di
lettura vuole continuare ad avere
la cittadinanza e lo status di qual-
siasi altra attività promozionale di
pubblica lettura che cerca, in mez-
zo alle mille difficoltà ancora oggi
esistenti, di contribuire a soddisfare
le esigenze individuali e collettive
di istruzione, informazione, svago
e tempo libero dei cittadini utenti
o potenziali utenti, mettendo al

centro il patrimonio documentario
della biblioteca, inteso come risor-
sa dinamica.7

Che cosa spinge a far parte
di un gruppo di lettura? 

Una delle prime ragioni che spin-
ge un lettore a aderire a un grup-
po di lettura è perché discorrere di
un libro insieme con altri che han-
no condiviso privatamente la stes-
sa narrazione consente di manife-
stare finalmente le proprie idee al-
trimenti mai espresse in pubblico,
dal momento che la lettura è un
atto privato e individuale. Spesso,
poi, chi entra a far parte di un
gruppo di lettura afferma che pri-
ma di partecipare non avrebbe
mai pensato di leggere un certo li-
bro. Molti lettori, infatti, tendono a
scegliere sempre opere vicine al
proprio gusto, restando fedeli a un
determinato autore o a un certo
genere letterario; noi siamo invece
del parere che la diversificazione
delle proposte, stimolata dalla par-
tecipazione a un gruppo di lettura,
permetta al lettore di scoprire libri
che mai avrebbe scelto di leggere
autonomamente, con un conse-
guente beneficio per lo sviluppo
della propria storia di lettore, co-
me qui di seguito cercheremo di
illustrare.

Il ruolo di socializzazione
di un gruppo di lettura

Oggi chi accetta di fare parte di un
gruppo di lettura cerca anche la
compagnia e la socializzazione in
un ambito intellettualmente stimo-
lante.8 Come era stato detto nella
premessa, i gruppi di lettura sono
forme di associazionismo, e come
tali sembrano voler realizzare bi-
sogni più profondi.9 I partecipanti
diventano più intimi tra di loro
perché, mentre introducono nello
spazio pubblico del gruppo i pro-
pri discorsi sulle storie dei libri,10

spesso non fanno altro che discu-
tere di temi di interesse personale
con gli altri membri ascoltando i
punti di vista dei loro compagni.
Sharri McCarthy, una bibliotecaria
americana che si è occupata a lun-
go di gruppi di lettura, rileva che il
gruppo di lettura può rappresenta-
re una via di fuga dalle incomben-
ze famigliari e lavorative di ogni
giorno, e spesso un luogo dove
essere fisicamente rilassati e poter
mettere in campo le proprie idee
senza venire tacciati o derisi.11

Spostando l’attenzione sul gruppo
di lettura che seguo da diverso
tempo, quello di Segrate, abbiamo
notato che alcune persone, per lo
più donne sole, non necessaria-
mente anziane, che attraversano
momenti di difficoltà, stimolate da
qualcuno che ha parlato loro del
gruppo di lettura, e grazie anche al
fatto che l’iniziativa viene realizza-
ta in collaborazione con un’asso-
ciazione femminile del territorio, si
sono accostate al gruppo all’inizio
timidamente, poi diventando assi-
due frequentatrici. Il gruppo, così,
rappresenta per queste utenti
un’alternativa alla solitudine. Piace
anche l’aspetto conviviale del
gruppo, che consiste in un’atmo-
sfera serena e piacevole, nel rive-
dere gli altri partecipanti con i
quali si scambiano battute e si ap-
profondiscono amicizie tra dolci e
bibite al termine di ogni incontro,
dopo essersi raccontati la propria
esperienza di lettura:

La lettura suscita pareri diversi,
emozioni opposte e prospettive
contrastanti. Ancora una volta, at-
traverso la lettura dei romanzi del-
la “regina del giallo italiano”, Laura
Grimaldi, il gruppo si è reso conto
di questo e, come sempre, piani
dissimili aiutano a vedere, scoprire,
intercettare aspetti nascosti e mai
ispezionati durante la lettura indivi-
duale. Diversità di lettura tutte
ugualmente rispettabili. E dopo si-
mili viaggi lungo molteplici e inte-
ressanti strade di parole suscitate
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di lettura, e ha individuato tre fatto-
ri: le persone, la struttura e la cul-
tura.18 Riguardo al primo, la com-
posizione informale e variegata dei
componenti del gruppo consente
che in esso ci sia un’atmosfera fa-
vorevole a far sì che i partecipanti
siano più liberi di esprimere e con-
dividere le proprie idee o di obiet-
tare in modo civile. Il secondo fat-
tore riguarda la tipica disposizione
fisica del sedersi in circolo,19 che
valorizza lo status di ogni parteci-
pante, portatore di valori, cultura,
punti di vista; il sedersi in circolo
crea un’atmosfera confortevole e ri-
lassata, in cui i lettori si sentono li-
beri di condividere idee, sentimen-
ti, e diversi punti di vista sul libro.
La cultura, infine, è importante per-
ché i lettori si supportano recipro-
camente, imparando l’uno dall’altro
attraverso lo scambio dei propri
punti vista che sottendono sistemi
di credenze e valori diversi o con-
divisi. Collegando i testi delle nar-
razioni con la propria vita, i lettori
trovano dei significati per com-
prendere la vita stessa e il mondo.
Attraverso l’interazione con gli altri
che vedono il mondo in modi dif-
ferenti, i membri possono acquisire
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dal piacere della lettura i parteci-
panti si sono fermati per ristorarsi
un po’ con qualche dolce portato
da qualcuno, dei biscotti offerti da
qualcun altro, col piacere di stare
insieme.12

Aspetti “terapeutici”
del gruppo di lettura

Per lo studioso americano David
Carr, che ha scritto un articolo sui
gruppi di lettura come terapia,13

quando si legge e si interpreta la
lettura, molte volte non si fa altro
che scoprire e palesare la vita che
non si è vissuta e le esperienze che
non si sono mai fatte realmente.
Spesso alcuni partecipanti fermano
sulla carta dei propri quaderni le
parole, le impressioni e le espe-
rienze vicarie proprie (servendose-
ne come “canovaccio” per i loro
discorsi) e quelle dei propri com-
pagni (quando le ascoltano nel
gruppo). Un concetto, quello del-
l’esperienza vicaria donata dalla
lettura, già rintracciabile in Eco.14

Sempre secondo Carr, partecipare
a un gruppo di lettura è qualcosa
che non appartiene solo alla lettu-
ra di un libro in sé; riguarda sem-
pre i sentimenti che i lettori hanno
dentro di loro mentre leggono il li-
bro: dolori, euforie, sconcerti, pia-
ceri. E parlare con altri di questi
sentimenti e delle esperienze vica-
rie permette ai lettori un migliora-
mento della propria personalità e
della propria consapevolezza sul
mondo. “Più lontane sono da noi
queste esperienze [quelle vicarie],
più rimaniamo disorientati e preoc-
cupati; maggiormente, allora, ri-
usciamo a sviluppare una cogni-
zione della vita più ampia. Più ri-
usciamo a parlare con disinvoltura
di esse con gli altri” continua Carr
“più verosimilmente riusciamo a
essere consapevoli degli aspetti so-
ciali del mondo.”15 Parlare delle
proprie esperienze di letture con
altri aiuta a recuperare o a trovare
significati per la propria esisten-

za.16 Ai partecipanti piace un pro-
gramma definito di letture, l’incon-
tro con libri che altrimenti non
avrebbero mai fatto e la soddisfa-
zione della valutazione, da parte
degli altri membri, dei propri pun-
ti di vista. Ci si sente, in definitiva,
supportati dal gruppo.
A conferma di quanto detto sopra
riportiamo uno stralcio del reso-
conto di una riunione del gruppo
di lettura di Segrate:

Si è innescato a questo punto uno
scambio di opinioni sul vivere in cit-
tà o il vivere in provincia, e questo
argomento ha dato la stura a uno
scambio di opinioni riguardanti la
vita in questi due differenti contesti
e si sono sfiorati temi di sociologia
e di psicologia che hanno contribui-
to a rendere la serata ricca di conte-
nuti. È molto bello e interessante
quando, prendendo spunto da un
romanzo, si disserta sulla vita, su
quelli che per alcuni sono pregi e
che sono invece difetti per altri.17

Gruppi di lettura come forme
di autoeducazione

Sandra Kerka ha analizzato l’aspet-
to dell’apprendimento nei gruppi
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altri modi di interpretare i testi e di
integrare e comprendere le loro
stesse esperienze. Riescono più fa-
cilmente a trascendere i limiti cul-
turali e a vedere le cose come le
vedono le altre persone. Slezak ha
definito, riguardo all’aspetto del-
l’apprendimento, i gruppi di lettura
come gruppi di “libera stimolazio-
ne intellettuale all’apprendimen-
to”.20 A questo proposito si riporta
uno stralcio da un altro resoconto
di una riunione del gruppo di let-
tura di Segrate:

Singolare quanto è emerso nella
serata del 10 novembre scorso de-
dicata ai commenti dopo la lettura
del romanzo di Vitaliano Brancati,
Paolo il caldo. (…) Dal romanzo e
dal suo personaggio ci si è via via
allontanati e è invece emersa una
serie di giudizi che, a ben vedere,
rispecchiavano il vissuto di molti
dei presenti alla serata. Che il per-
sonaggio raccontato dal grande
scrittore trovi spazio in Sicilia non è
stato di grande conforto alla figura
maschile, qualcuno ha affermato.
Non sono mancati riferimenti ad al-
tri personaggi dei romanzi di Bran-
cati, Il bell’Antonio e Don Giovanni
in Sicilia. Mi piace sottolineare che
non pochi sono stati i brani presi
dai romanzi che sono stati letti, do-
ve venivano sottolineati dai presen-
ti pregi e difetti, non tanto riferiti
alla scrittura, ma piuttosto al com-
portamento maschile.21

I gruppi di lettura fanno bene

La Columbia Public Library nel
1993 pubblicò un manuale in cui
affermava che i gruppi di lettura
erano organizzati, tra le altre cose,
per fornire un’educazione di base,
per superare l’isolamento di nuovi
lettori adulti e per creare comuni-
tà di persone che imparano l’una
dall’altra supportandosi a vicenda
con le loro nuove capacità intellet-
tuali acquisite.22 Da un commento
postato al blog del gruppo di let-
tura di Segrate emerge proprio
questo; un lettore, infatti, rileva:

Davvero una bella serata. Com-
mentare i libri insieme ad altri è il
vero valore aggiunto del gruppo di
lettura. La vera sorpresa è poi sco-
prire che il gusto e la sensibilità di
tutti noi, grazie al nostro gruppo, è
cresciuta. Direi che stiamo speri-
mentando insieme una bella espe-
rienza culturale, se non suonasse
presuntuoso. Ma quando le cose
funzionano, ci vuole! Provare per
credere.23

Le risorse, i costi e i benefici
a lungo termine dei gruppi
di lettura

Oltre a tenere in debito conto le
considerazioni sopra esposte, oc-
corre ora prendere in considera-
zione altre motivazioni che spin-
gono la biblioteca pubblica a or-
ganizzare un gruppo di lettura.
Lasciamo pertanto a ulteriori ap-
profondimenti le modalità di orga-
nizzazione e gestione dei gruppi
di lettura, che in questa sede non
interessano.24

La bibliotecaria americana Susan
Boring ha scritto che i gruppi di
lettura “danno ai partecipanti un
senso di appartenenza a una co-
munità con un tocco di umani-
tà”.25 E se questo può essere un
bellissimo e invitante slogan che
può sedurre e spingere le bibliote-
che pubbliche a organizzare un
gruppo di lettura, un altro argo-
mento forte che può indurre in
tentazione è l’affermazione che il
gruppo di lettura traina la bibliote-
ca facendo circolare maggiormen-
te i libri, quindi i prestiti. Nancy
Pearl, ex direttrice del Washington
Center of the Book,26 ha affermato
che l’aumento dei partecipanti ai
gruppi di lettura di Seattle è cre-
sciuto continuamente, “e qualitati-
vamente quello che abbiamo visto
è che molta più gente partecipava
alle iniziative e in generale ai ser-
vizi della biblioteca”.27

È proprio da quel “qualitativamen-
te” che si deve partire. Bianca Verri,

che tiene vari gruppi di lettura
presso la Biblioteca di Cervia, nel
suo intervento al Convegno delle
Stelline 2005, lo ha detto chiara-
mente, affermando che alla base
“c’è una scelta discriminante nella
gestione complessiva di una bi-
blioteca, una scelta di campo che
punta in alto nella qualità delle re-
lazioni tra lettori e bibliotecari”.28

L’obiettivo di un gruppo di lettura
è far sì che i lettori/utenti percepi-
scano affidabilità e si sentano a
proprio agio in biblioteca. Una
volta che c’è questo, resteranno
utenti per tutta la vita. E attorno a
essi si formerà, nel lungo periodo,
uno zoccolo duro di utenza inte-
ressata alla pubblica lettura e alle
iniziative di promozione della bi-
blioteca. E si tratta di lettori forti
che – cosa davvero importante e
degna di sottolineatura – come un
baluardo sono in grado di difen-
dere la biblioteca in caso di biso-
gno e di pericolo.29

In tempi difficili per l’allocazione
dei fondi destinati alle biblioteche
pubbliche, anche le attività di pro-
mozione risentono della carenza
di stanziamenti finanziari. Il grup-
po di lettura, per le sue caratteri-
stiche, è un’attività che tuttavia
consente, anche nell’attuale situa-
zione di scarse risorse economi-
che, di essere realizzata operando
in maniera efficiente (quindi con
il massimo rendimento), economi-
ca (al minimo costo) ed efficace
(con il massimo beneficio). 
Organizzare un gruppo di lettura
richiede spese molto contenute. Il
costo previsto per il personale
della biblioteca riguarda le ore di
lavoro straordinario qualora le ri-
unioni del gruppo di lettura ven-
gano previste in un orario serale o
comunque al di fuori del consue-
to orario di apertura della biblio-
teca. Altre voci di spesa possono
essere abbattute dalle economie
di scala favorite dall’appartenenza a
dimensioni sistemiche. Possono in-
fatti rendersi necessarie spese per
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eventuali acquisti in più copie del
libro oggetto degli incontri. Solita-
mente, però, la scelta dei libri av-
viene, tra le altre cose, non pren-
dendo in considerazione i bestsel-
ler, e tenendo conto della disponi-
bilità delle copie all’interno del
catalogo collettivo del proprio si-
stema bibliotecario, e dei catalo-
ghi dei sistemi bibliotecari confi-
nanti qualora siano in funzione
servizi di prestiti interbibliotecari.
La dimensione sistemica assume
qui una funzione davvero impor-
tante perché, qualora si creasse,
come auspicabile, una rete di
gruppi di lettura, i sistemi biblio-
tecari assolverebbero, per il trami-
te di acquisti debitamente coordi-
nati per tali attività, ai costi delle
molte copie di uno stesso libro
che una biblioteca, da sola, non
potrebbe permettersi. A livello si-
stemico, poi, potrebbero assorbir-
si di gran lunga i costi per la for-
mazione dei bibliotecari che desi-
derano occuparsi della costituzio-
ne di gruppi di lettura, attraverso
incontri con bibliotecari esperti,
specialisti del settore editoriale,
acquisti di repertori per la scelta
dei libri da discutere, incontri con
gruppi di lettura esteri (la cui e-
sperienza è una risorsa assoluta-
mente importante) e la costituzio-
ne di newsgroup sulle attività dei
gruppi in un’ottica di condivisione
e collaborazione del lavoro. I co-
sti di pubblicità, infine, sono facil-
mente ammortizzabili con la rea-
lizzazione di materiale fotostatico
prodotto in casa (brochure infor-
mative, calendari degli incontri).
La promozione dell’attività può
essere realizzata sempre a livello
sistemico attraverso la pubblica-
zione sul sito del sistema bibliote-
cario oppure attraverso la costitu-
zione di un blog.30

Il blog, diario elettronico in rete a
costo di attivazione zero, per la
sua gestione facilitata e la non ne-
cessaria conoscenza del linguag-
gio html consente anche a chi non

se ne intende di siti web di creare
pagine elettroniche immediata-
mente pubblicabili sulla rete, in cui
rendere noti i contenuti di un’atti-
vità o, se personale, propri pensie-
ri. Il blog pare oggi la miglior for-
ma, in rete, di comunicazione del
gruppo di lettura: sfruttando le tec-
nologie dell’informazione e della
comunicazione si consente all’u-
tenza remota di accedere da fuori,
da casa o dal posto di lavoro a un
simile servizio elettronico; attra-
verso il blog, infatti, gli utenti re-
moti possono continuare a intera-
gire, seppur virtualmente, con il
gruppo e la sua attività.
Come testimoniano le esperienze
di alcuni gruppi di lettura “stabili”
delle biblioteche pubbliche italia-
ne, a queste iniziative di promo-
zione possono essere interessati
anche altri gruppi e organizzazioni
della comunità locale. Ogni biblio-
teca pubblica dovrebbe cercare di
raggiungere questi partner là do-
ve intravede la possibilità di farlo:
notevoli sinergie e proficue colla-
borazioni possono nascere tra la
biblioteca e le organizzazioni atti-
ve sul territorio nel realizzare
gruppi di lettura. Questo compor-
ta, tra l’altro, un’interessante valo-
rizzazione della cultura locale, fa-
vorendo l’incontro di istituti che
possono collaborare mettendo in-
sieme energie e risorse umane con
un conseguente abbattimento dei
costi. L’esempio del gruppo di let-
tura di Segrate, a questo proposi-
to, è illuminante. Nato nell’estate
del 2002, il gruppo è l’incontro tra
la biblioteca e l’associazione onlus
femminile D come Donna: a costi
molto bassi, l’attività è stata avvia-
ta e da quell’anno il gruppo è cre-
sciuto e ha compiuto un interes-
sante percorso di lettura.31 Questo
ha favorito, in parallelo, attraverso
il supporto del gruppo, la realizza-
zione di altre attività promozionali
della lettura. Un’attività che viene
costantemente registrata nel pro-
prio blog e supportata e incentiva-

ta dal sistema bibliotecario di ap-
partenenza.32

Conclusioni

Con un forte ritardo rispetto alla
tradizione e alla cultura di matrice
angloamericana e di lingua spa-
gnola, il fenomeno dei gruppi di
lettura sta prendendo piede anche
nel nostro paese. In particolare si
assiste a un crescente interesse da
parte dei bibliotecari di pubblica
lettura e anche, seppur timida-
mente, da parte dei media.33 Come
si è illustrato sopra, assumono una
grande importanza per ragioni di
tipo personale, sociale, di appren-
dimento e di benessere. Stimolano
la socializzazione, danno la possi-
bilità di scambiare pareri e opinio-
ni con altri lettori, consentono la
condivisione del piacere della let-
tura favorendo un autoapprendi-
mento reciproco, e costituiscono
un’attività di alto livello culturale e
profondo aiuto sociale presso la
biblioteca pubblica, costruendo
un’ottima offerta promozionale
per l’utenza.
Con il presente intervento abbia-
mo cercato di aggiungere risposte
e riflessioni sul tema dello svilup-
po dei servizi di lettura in una bi-
blioteca pubblica che cerchi di in-
staurare una relazione di interesse
con i lettori forti e meno forti, per-
seguendo benefici tramite bassi
costi, gestiti e incentivati a livello
sistemico e, possibilmente, insie-
me ad altri partner.

Note

L’ultima consultazione di tutti i siti
web citati risale al 29 maggio 2006.
1 Cfr. BIANCA VERRI, Leggere in circolo:
esperienze di lettura in biblioteca, in
Le teche della lettura, a cura di Clau-
dio Gamba e Maria Laura Trapletti,
Milano, Editrice Bibliografica, 2006, p.
213-223. I gruppi di lettura stabili “col-
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tivati” dalle biblioteche italiane sono
approssimativamente 15-20. Tra que-
sti: il gruppo di lettura di Cologno
Monzese che ha alle spalle un’interes-
sante storia di gruppi di lettura orga-
nizzati negli anni Novanta, le cui
esperienze possono leggersi, insieme
con quelle che fino a quegli anni fu-
rono realizzate nelle biblioteche in:
LUCA FERRIERI, La promozione della let-
tura in biblioteca. Modelli e strategie
in un’indagine nazionale sulle biblio-
teche pubbliche, Milano, Editrice Bi-
bliografica, 1996, p. 130-134; altri grup-
pi di lettura decisamente consolidati
possono considerarsi a oggi quelli di
Cervia, Chieti, Cornaredo, Lissone, Me-
legnano, Novate Milanese, Piacenza,
Rozzano, Segrate, e quelli di alcune
importanti realtà emiliane, piemontesi
e del Nord-est. Ci sono inoltre un cer-
to numero di gruppi di lettura tempo-
ranei (la gran parte dei quali non or-
ganizzati nelle biblioteche) visualizza-

bili in rete, tuttavia difficili da recen-
sire per vari motivi, per esempio
creati a margine o a corredo di altre
attività o eventi complementari alla
lettura.
2 Cfr. ibidem, p. 130.
3 Cfr. RICHARD KLEIM, Book discussion
groups, <http://kleim.org/docs/ASbook
discgroups.html>. I gruppi di lettura
che si tengono nelle public libreries
americane vantano una lunga storia,
sono diffusi a livello capillare e godo-
no di una particolare attenzione da
parte dei programmi di promozione
avviati dai sistemi bibliotecari e da
agenzie nazionali, in un’ottica di im-
plementazione e di supporto; da essi
viene tratto spunto anche per organiz-
zare eventi a livello cittadino. Proprio
dai gruppi di lettura, infatti, è nata ne-
gli Stati Uniti un’iniziativa di promozio-
ne di grande interesse e che ha rag-
giunto ormai una fama a livello nazio-
nale che chiama in causa un’intera cit-

tà proponendo ai cittadini di leggere
uno stesso libro. In questo modo, dal-
la lettura condivisa sorgono iniziative
culturali legate all’autore e al libro scel-
to, solitamente della durata di un mese
(ad esempio dibattiti riguardanti le te-
matiche affrontate nel romanzo, incon-
tri con l’autore, gruppi di lettura, con-
certi ecc.). Per ulteriori informazioni in
proposito: <http://www.trelease-on-rea
ding.com/whatsnu_discuss1.html>.
4 Cfr. <http://www.planlectura.es/biblio
tecaspublicas/actividades/clubes_de_
lectura.php>.
5 Su questo punto cfr. LUCA FERRIERI, La
biblioteca si legge agli estremi: lettori
forti e non lettori alla periferia del ser-
vizio, in Le teche della lettura, cit.,
p. 170-192.
6 Ibidem.
7 Cfr. Il servizio bibliotecario pubblico:
linee guida IFLA/Unesco per lo sviluppo,
preparate dal gruppo di lavoro pre-
sieduto da Philip Gill per la Section of
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public libraries dell’IFLA, edizione ita-
liana a cura della Commissione nazio-
nale biblioteche pubbliche dell’Asso-
ciazione italiana biblioteche, Roma,
Associazione italiana biblioteche, 2002.
8 Cfr. RICHARD KLEIM, Book discussion
groups…, cit.
9 SANDRA KERKA, Book groups: commun-
ities of learners, “New Directions for
Adult and Continuing Education”,
(2003), 71. 
10 Si fa qui riferimento a un post del
blog dei gruppi di lettura di Cologno
Monzese e Cervia: <http://gruppodi
lettura.blogspot.com/2004_09_12_grup
podilettura_archive.html>. Il concetto
di “discorso”, che deriva dagli studi e
dalle analisi di Foucault (1926-1984),
è l’assemblaggio di pratiche sociali at-
traverso cui il mondo viene reso co-
noscibile e intelligibile a se stessi e
agli altri; si tratta, per meglio chiarire,
di cornici che racchiudono particolari
combinazioni di narrazioni, concetti,
ideologie e pratiche significative,
ognuna rilevante per un certo domi-
nio di azione sociale.
11 SHERRI MCCARTHY, Discussion groups,
<http://www.penfieldlibrary.org/discus
sion_groups.htm>.
12 <http://gruppodiletturasegrate.blog.
tiscali.it/jx1872549/>.
13 Cfr. COLETTE OSTER, Book clubs in
your library, <http://www.nlls.ab.ca/
downloads/Book%20Clubs.pdf>.
14 UMBERTO ECO, Sulla letteratura, Mi-
lano, Bompiani, 2002.
15 Cfr. COLETTE OSTER, Book clubs in
your library…, cit.
16 Cfr. RICHARD KLEIM, Book discussion
groups…, cit.
17 <http://gruppodiletturasegrate.blog.
tiscali.it/xy2160145/>.
18 SANDRA KERKA, Book groups: com-
munities of learners…, cit.
19 Sulla figura del circolo (e non del
cerchio) che meglio rappresenta il
gruppo di lettura, cfr. BIANCA VERRI, Leg-
gere in circolo: esperienze di lettura in
biblioteca…, cit.
20 Cfr. SANDRA KERKA, Book groups:
communities of learners…, cit.
21 <http://gruppodiletturasegrate.blog.
tiscali.it/ae2316484/>.
22 Cfr. DISTRICT OF COLUMBIA PUBLIC

LIBRARY, A feel for books: books discus-
sions for adult developing readers. A re-
source manual, Washington, District of
Columbia Public Library, 1993.

23 <http://gruppodiletturasegrate.blog.
tiscali.it/mw1928420/>.
24 Su questo argomento in lingua ita-
liana mi risulta, a oggi, solo l’inter-
vento di Bianca Verri più volte citato
(Leggere in circolo: esperienze di lettu-
ra in biblioteca…). In ambito anglo-
americano, invece, si trova una quan-
tità pressoché sconfinata di manuali-
stica e di risorse online su come-fare-
per organizzare un gruppo di lettura,
con la precisazione che gran parte si
riferisce a un insieme di regole ed
esempi pratici per gruppi di lettura
privati. Per consultare, invece, esempi
tagliati sul target di gruppi di lettura
organizzati nelle public libraries, si
possono consultare alcune fonti citate
nel presente articolo, quali: COLETTE

OSTER, Book clubs in your library…,
cit.; oppure SHERRI MCCARTHY, Discus-
sion groups…, cit. In proposito, così
come nella manualistica specializzata,
particolarmente made in USA, valgo-
no le parole che Maria Stella Rasetti
ha usato riguardo alla letteratura ame-
ricana sulle vetrine ne La biblioteca
trasparente: “Si tratta di letture che la-
sciano una sensazione di spaesamen-
to nel lettore professionale italiano,
poco avvezzo al gusto forte degli
esempi pratici” (MARIA STELLA RASETTI,
La biblioteca trasparente. L’istruzione
all’utenza come strategia organizzati-
va, Pisa, Edizioni ETS, 2004, p. 144).
25 SUSAN BORING, Starting a book club
in a mid-sized public library: a prac-
tical guide, <http://www.mlaforum.
org/volumeI/issue1/starting.html>.
26 <http://www.spl.org/default.asp?
pageID=about_leaders_washington-
center>. Il Washington Center of the
Book, attraverso programmi e iniziati-
ve culturali – come i gruppi di lettura
– destinati a un pubblico vasto e va-
riegato, si propone di estendere e ap-
profondire tutto quanto gravita attor-
no e dentro il mondo della letteratura.
27 Cfr. COLETTE OSTER, Book clubs in
your library…, cit.
28 BIANCA VERRI, Leggere in circolo: espe-
rienze di lettura in biblioteca…, cit.
29 Cfr. LUCA FERRIERI, La biblioteca si
legge agli estremi: lettori forti e non
lettori alla periferia del servizio…, cit.
30 Cfr. il blog del gruppo di lettura di
Segrate all’indirizzo: <http://gruppo
diletturasegrate.blog.tiscali.it/>. Cfr.
anche il blog dei gruppi di lettura di

Cologno Monzese e di Cervia: <http://
gruppodilettura.blogspot.com/> (per
questo blog cfr. ANDREA MARCHITELLI,
Gruppo di lettura, “Biblioteche oggi”,
23 (2005), 8, p. 58-59); il blog del grup-
po di lettura di Piacenza, <http: //leg-
gendoleggendo.blogspot.com/>;
quello di Rozzano, <http://gruppodi
letturarozzano.blogspot.com/>; e infi-
ne quello di Trento, <http://trentoleg
ge.splinder.com/>. Il blog, un diario
elettronico quasi quotidiano che può
essere dedicato a qualsiasi argomento
professionale o personale, è un feno-
meno esploso negli ultimi anni so-
prattutto nel Nordamerica, che ha in-
vestito anche le biblioteche. Affianca-
re un blog al sito web di una biblio-
teca o, come nel caso in oggetto, de-
dicarlo completamente al gruppo di
lettura, può rappresentare un valore
aggiunto e un motivo di modernità e
di freschezza, e proporre ulteriori spun-
ti di discussione ai propri partecipanti
e agli utenti remoti e potenziali. Cfr.
BARBARA FIORENTINI, I blog bibliotecari,
“Bollettino AIB”, (2004), 1, p. 29-35.
31 Per la storia del gruppo di lettura di
Segrate vedi il post all’indirizzo:
<http://gruppodiletturasegrate.blog.
tiscali.it/de2169851/>.
32 Sistema bibliotecario Milano Est.
33 Di recente il magazine “Anna” ha
pubblicato un articolo a cura di Cri-
stiana di San Marzano sui gruppi di
lettura nelle biblioteche pubbliche ita-
liane nella rubrica “Tendenze” (CRI-
STIANA DI SAN MARZANO, Leggi con me,
“Anna”, (2005), 46, p. 109-110).
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In regard to long experiences
of Spanish and Anglo-American
book discussion groups, in Italy
book discussion groups have
only recently caught on in a few
public libraries. The article 
illustrates why people want to
join a book discussion group
and which are the benefits for
Italian public libraries in getting 
involved with this public service.
Particular attention is devoted
to American studies and the
Italian book discussion group
of Segrate.
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